
PREADOLESCENTI 
GRATUITAMENTE DATE 

#Aggratis  #GratuitamenteAveteRicevuto #GratuitamenteDate #SpendersiPer 

'Quanto costa?' 'Offro io!' 
“We! Ciao! Vieni che ti offro un gelato!” 
“Ok, ma la prossima volta offro io eh!” 
Quante volte ci è successo di imbatterci in questa situazione? 
Ogni tanto capita che qualcuno, un nostro amico, il don 
dell'oratorio, la mamma del bambino che vediamo tutti i 
giorni giocare sul campo da calcio, tiri fuori dal portafoglio 
qualche moneta per offrirci qualcosa. Noi però ci 
imbarazziamo e siamo subito pronti a ricambiare il favore, 
o per meglio dire, a saldare il nostro debito. 
'La prossima volta tocca a me!' pensiamo, sentendoci in 
debito. Ma non proviamo mai a metterci nei panni del 
nostro offerente, di chi, gratuitamente, ha offerto qualcosa a 
noi senza che gli chiedessimo niente. 
Che l’abbia fatto solo perché ci tiene a donarci un po’ del suo tempo e/o della sua attenzione? 
 
Esistono ancora persone che vogliono bene a te, e non ti offrono un caffè per comprarti, ma per dirti - 
anche coi gesti - che sei importante. 
Con questo incontro, vorremmo che i preadolescenti provassero a vivere la bellezza della gratuità di un 
dono e la bellezza di donare gratuitamente! 

Rompiamo il ghiaccio 

Il video che si trova online può aiutarci! 
PARTLY CLOUD 

https://www.youtube.com/watch?v=-a6Pe1ovKHg 

Essere protagonisti 
NB: L’attività coinvolge tutta la giornata, si inizia presto al mattino! 

GIOCO-ATTIVITÀ MISSIONE SEGRETA 
 

Come primo momento della giornata, subito dopo il saluto ma prima di tutte le altre 
attività e giochi, una volta riuniti i preadolescenti tra loro, spieghiamo il senso della 
giornata: LA SFIDA DEL GRATIS! 

Ciascuno di noi (sarebbe bello che anche gli educatori partecipassero) oggi ha una 
missione segreta, un compito importante, che coinvolge ciascuno in modo 

diverso, ma coinvolge tutti per realizzare insieme una bellissima giornata di 
oratorio estivo. Le missioni segrete ci chiederanno di fare qualcosa di bello per 

alcune altre persone che ci sono attorno a noi, senza ricevere ricompense né 
gratificazioni (“se lo faccio, cosa mi dai?” mi sembra già di sentir dire a 
qualcuno… appunto! Abbiamo perso il senso della gratuità… Proviamo 
invece a pensare che “se non lo fai, perdi un’occasione!”) 

Si estrae a sorte da un cestino il foglietto con scritta la propria missione e si 
cerca di portarla a termine entro sera, nel miglior modo possibile, senza svelarla a 
nessuno. 

La segretezza è fondamentale. Se si fanno le cose solo per la gloria, per esser 
riconosciuti come “bravi”, si ricade nella tentazione della ricompensa. Gratuità non 
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Dal produttore al consumatore 
la Parola di Dio a Km zero 
Dal Vangelo secondo Luca 14,12-14 
In quel tempo, Gesù disse al capo dei farisei che l’aveva invita-
to: “Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi ami-
ci, né i tuoi fratelli, né i tuoi parenti, né i ricchi vicini, perché 
anch’essi non ti invitino a loro volta e tu abbia il contraccam-
bio.  
Al contrario, quando dai un banchetto, invita poveri, storpi, 
zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. 
Riceverai, infatti, la tua ricompensa alla risurrezione dei giu-
sti”.  

Question Time  
(tempo per provocare o fare sintesi con qualche domanda) 

 

Gesto del pentolone 
portiamo al Signore uno degli ingredienti che abbiamo 
scoperto e chiediamo a lui che li trasformi in qualcosa 
di gustoso per la nostra vita. (scegliete voi se scriverli 
su un foglio, metterli davvero in un  carrello, disegnarli 
su un cartellone…) 

Padre Nostro 
 

Canto finale  

Carrello della spesa 
È il momento della riflessione. 
Cosa ti porti a casa? 
 

Vedi schema del carrello della spesa. 

vuol dire solo senza compenso monetario, 
ma anche senza ritorno in generale. 
Nessun ritorno di immagine, di favori, di nulla. 
Offrire gratuitamente è farlo perché voglio 
bene al mio fratello.  

E se mi capita un mio fratello che mi sta 
antipatico… sarà una grande fatica! Inizio a 
farlo per amore del Signore, che mi ricorda 
che malgrado tutto, anche quello è mio 
fratello e che, proprio in lui, c’è qualcosa di 
buono che sono chiamato a notare. 

A pomeriggio inoltrato si procede poi con la 
riflessione con lo stesso schema delle volte 
precedenti (carrello della spesa e 
preghiera). 


